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L'annuncio dato dalla radio e dalla televisione di Teheran 

A Khorramshahr si combatte per le strade 
Baghdad bombardata per la quinta volta 
Le truppe irakene sono penetrate dentro la città - Pesanti incursioni delle due aviazioni - Rettificate in Iran 
le dichiarazioni rilasciate dal premier Rejai, che ha anche incontrato la moglie di uno degli ostaggi 

WASHINGTON — Vasta eco hanno avuto negli Stati Uniti le 
dichiarazioni possibiliste, sulla questione degli ostaggi, che il 
premier iraniano Rejai ha rilasciato sabato sera ai giornalisti e 
che sono apparse in palese contraddizione con l'atteggiamento 
di netta chiusura che lo stesso Rejai aveva mantenuto invece 
durante il suo discorso al Consiglio di sicurezza delPONU. 
Naturalmente gli ambienti responsabili si guardano dal cedere 
a troppo facili ottimismi, e lo dimostra l'atteggiamento di estre­
ma prudenza delle fonti ufficiali. Vengono però messi in luce, 
nelle affermazioni di Rejai, due elementi non di secondo piano: 
l'annuncio che la decisione del Majlis (parlamento iraniano) 
sugli ostaggi «non è lontana* e l'impressione, data da Rejai, che 
le recenti dichiarazioni dei dirìgenti di Washington possano 
essere già interpretate come un «atto di contrizione» per la 
politica americana in Iran. Non sono in pochi a ritenere, a 
Washington, che questi possano essere i punti di partenza per 
avviare un dialogo. 

Con quella contraddittorietà che è ormai lina costante della 
politica di Teheran l'ufficio del primo ministro nella capitale 
iraniana ha ieri rettificato in parte le dichiarazioni di Rejai a 
New York, smentendo recisamente — in particolare — che il 
premier abbia mai proposto, implicitamente o esplicitamente, 
la liberazione degli ostaggi in cambio del ritiro da parte ameri­
cana degli aerei-spia AWACS stanziati in Arabia Saudita nella 
prima settimana della guerra Irak-Iran. A parte la stranezza di 
«smentire» da Teheran frasi che decine di giornalisti hanno 
sentito a New York (va precisato comunque che Rejai non ha 
parlato di 'liberazione degli ostaggi», ma della possibilità di 
«considerevoli progressi» se gli USA ritireranno gli aerei), è da 
rilevare che nessuna smentita è stata opposta agli altri spiragli 
sulla questióne ostaggi cui abbiamo sopra fatto cenno. Anzi, il 
giornale Mizan, uno dei tre quotidiani usciti ieri a Teheran, ha 
attribuito a Rejai l'affermazione che «l'assemblea islamica 
annuncerà presto le condizioni per la liberazione degli 
ostaggi». E inoltre, altro dato significativo, l'ufficio del premier 
ha riferito di un incontro che Rejai ha avuto, prima di lasciare 
New York, con la moglie di uno dei 52 americani trattenuti in 
Iran. 

Non è dunque da stupire che fonti diplomatiche occidentali 
abbiano avanzato l'ipotesi che Rejai — giunto ieri mattina ad 
Algeri — possa discutere con il presidente Chadli di un even­
tuale ruolo dell'Algeria per la questione degli ostaggi. 

Dichiarazioni all'ANSA 
di Boris Ponomariov 

ROMA — Boris Ponoma­
riov, che ha capeggiato la de­
legazione del PCUS ai fune­
rali del compagno Luigi Lon-
go, ha rilasciato ieri una breve 
dichiarazione alVANSA, 
mettendo l'accento «suirdcu-
tizzarsi della crisi interna­
zionale» e riaffermando che 
l'URSS «si pronuncia in mo­
do coerente per la distensio- •. 
ne, la riduzione e la fine della 
corsa agli armamenti». Pono­
mariov ha attribuito agli 
U S A la paternità di una «va­
sta campagna antisovietica» 
basata sulla presunzione di 
una «minaccia militare» del­
l'URSS; tale minaccia — egli 
ha detto — «non esiste neper 

l'Occidente né per l'Oriente». 
L'esponente sovietico ha te­

nuto pòi a sottolineare che fra 
URSS e Italia «si stanno svi­
luppando importanti legami 
economici», pur lamentando 
un «ritardo» rispetto ad altri ' 
Paesi europei come la Francia . 
e la RFT. Parlando infine del 
compagno Longo, Ponoma­
riov ha espresso «grande rim­
pianto» per la scomparsa di 
quello che ha definito «un 
buon amico dell'Unione So­
vietica» e «un protagonista 
assoluto della storia d'Italia, 
un uomo che ha cercato sem­
pre di fare quanto era in suo 
potere per favorire le masse 
lavoratrici». 

TEHERAN — Violenti scon­
tri sono avvenuti oggi presso 
Abadan, nella provincia ira­
niana del Kuzistan, mentre 
scontri per le strade sono av­
venuti nella città portuale di 
Khorramshahr, • secondo 
quanto affermano questa sera 
a Teheran, la radio e la televi­
sione iraniane. 

Secondo la televisione le 
forze iraniane mantengono le 
loro posizioni nelle due città. 
A Khorramshahr le forze ira­
kene si servono di civili come 
«scudi» per proteggere i loro 
attacchi. 

L'aeroporto di Abadan, se­
condo le stesse fonti, è stato 
attaccato dagli irakeni e pa­
recchie persone sono morte 
inseguito al lancio di razzi da 

Earte di aerei. 
.'artiglieria irachena ha inol­

tre bombardato le due città. 
Mentre si combatte ormai 

dentro l'importante città ira­
niana, ieri per la quinta volta 
in una settimana, l'aviazione 

- iraniana ha bombardato Ba­
ghdad. La contraerea Ò entra­
ta in azione, ma nessuno degli 
aerei attaccanti è stato colpi­
to. I Phantom e gli F-5 irania­
ni hanno attaccato anche le 
città di Suelymanieh, nel 
Kurdistan irakeno, e di AI U-
zaizah, nella regione centrale. 

'Un civile 6 morto e tre sono 
rimasti feriti. 
Baghdad dichiara di avere oc­
cupato il campo iraniano di 
Dej nei pressi di Khorram-
shar. Le forze iraniane avreb­
bero anche compiuto contrat­
tacchi nelle province occiden­
tali di Ilam e di Khermanshah 
e pesanti perdite sarebbero 
state inflitte alle truppe irake­
ne attaccanti intorno alla cit­
tà di Chilan. 

A Baghdad, il vice-primo 
ministro irakeno Tank Aziz, 
uno dei più stretti collabora­
tori del presidente Saddam 
Hussein, si è detto soddisfatto 
dei risultati ottenuti in quat­
tro settimane di guerra. «Ab-
biamo conseguito — ha detto 
Tank Aziz — / nostri obietti­
vi militari e siamo in grado di 
difendere le nostre posizioni 
attuali finché la guerra conti­
nuerà. Non abbiamo inten­
zione di conquistare altri ter­
ritori». In realtà, gli irakeni si 
erano posti l'obiettivo di occu­
pare non solo Abadan e Khor-
ramshar, ma anche Ahwaz e 
Dezful. Aziz ha anche -am­
messo che Tirale ha subito nel­
la guerra pesanti danni eco­
nòmici, ma ha affermato che 
finora essi «non hanno conse­
guenza sulla prosperità dei 
cittadini o sui piani di svilup­
po del Poeje». Infine, Aziz ha 
accusato Israele di avere com-

Siuto il bombardamento di 
uè settimane fa sul centro di 

ricerche nucleari di Baghdad, 
bombardamento del quale 
Teheran aveva respinto la re­
sponsabilità. 

«ithSjrto dettronid 
La sola ragione per cui grandi Banche, i Musa Vaticani, rAgip, la fiat, tanti non • imporonri 

inog^st^oreindiiytTulcccomrncTnakcnB^undipnvari 
S, perchè SAET è la più grande azienda italiana spedalizzata ni antifurto ckffioniri e in rara 

i sistemi a sicurezza e cuntroDo. -
Eie anche Tunica che, grazie al uro rapporto efertro con la clientela, è in grado di offrire 

un servìzio totale. 
SAET progetta, costruisce, installa, garantisce e assiste i sua antinino^ dando una snhtzione 

definitiva ad ocra problema di sicurezza. 
Anche Voi. domaniipotTcte vivere più tranquilli, protetti da im antifurto SAET. ktoM 

SAET, con le sue agenzie, è in tutta Italia. 
(basta consaltare le pagine gialle) . 
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Mosca e Kabul per un 
regolamento negoziato 
del problema afghano 

Posizioni note ma toni distensivi nel docu­
mento Breznev-Karmal pubblicato ieri 

Dal corrispondente 
MOSCA — Contrariamen­
te alla prassi, normalmente 
adottata nella capitale so­
vietica, secondo cui i docu­
menti finali degli incontri 
internazionali vengono resi 
noti al momento della par­
tenza delle delegazioni este­
re che li hanno siglati, la 
«dichiarazione dell'Unione 
Sovietica e della Repubbli­
ca . Democratica dell'A­
fghanistan» è stata pubbli­
cata dall'agenzia sovietica 
mentre ancora il leader a-
fghano Babrak Karmal si 
trova in URSS e prosegue la 
sua visita d'amicizia. 

La particolare procedura 
adottata non.sembra essere 
in relazione con il contenuto 
del documento, il quale non 
contiene sostanziali novità 
rispetto alle posizioni già 
note delle due parti firmata­
rie. L'URSS rassicura Kar­
mal, ribadendo che il gover- , 
no afghano potrà «contare 
sempre sulla solidarietà e 
l'aiuto internazionalista 
del popolo sovietico». Kar­
mal, a sua volta, sottolinea 
la posizione di non allinea­
mento della RDA che la 
parte sovietica dichiara di 
rispettare. URSS e RDA 
«preconizzano un regola­
mento negoziato delta si­
tuazione attorno all'Afgha­
nistan», affermando che 
«esso eserciterebbe un'in­
fluenza benefica sulla si­
tuazione nell'insieme di. 
questa regione del mondo e 
contribuirebbe a migliorare 
il clima politico mondiale».. 
La dichiarazione specifica 
che un tale «regolamento 
•negoziato» significa «giun­
gere a degli accordi appro­
priati tra il governo afgha­
no e i suoi vicini, in partico­
lare il Pakistan, sulla base 
delle proposte afghane del 
14 maggio scorso». ~ . . 

In particolare il docu­
mento, siglato giovedì scor­
so da Breznev e Karmal, 
sottolinea esplicitamente la 
questione essenziale del ri­
conoscimento — da' parte 
degli interlocutori eventuali 

— dell'attuale governo a-
fghano, insistendo sul fatto 
che «non avrà alcun succes­
so ogni progetto che si pro­
ponga di minacciare la so­
vranità del popolo della 
RDA o che ignori il suo go­
verno lega». 

Per quanto riguarda la 
presenza del contingente so­
vietico sul territorio afgha­
no, il documento afferma 
che «il calendario della sua 
evacuazione pud essere di­
scusso nel contesto del re­
golamento politico e non 
prima che '• l'aggressione 
contro la RDA sia comple­
tamente cessata» e che ven­
gano date garanzie «contro 
ogni ripresa delle attività 
sovversive dall'esterno». 

Vi è solo da rimarcare il 
carattere leggermente più 
sfumato che è stato dato da 
alcune delle formulazioni 
già note e il tono, distensivo 
del documento. Ciò vale an­
che per la parte della di­
chiarazione che prende in e-
same il complesso delle re­
lazioni internazionali. Tra 
l'altro, si afferma che «le 
due parti st sono felicitate 
per l'intesa intervenuta fra 
l'URSS e gli USA» circa V 
avvio dei preliminari della 
discussione sulla limitazio­
ne delle armi eurostrategi-
che. C'è anche un invito a 
Irak ed Iran affinché cessi­
no le ostilità e regolino le 
3uestioni controverse «me­

lante negoziati senza inge­
renze esterne».' . . - - . , 
- Particolarmente -' morbi­
do, infine, il riferimento a 
quelle che la stampa sovieti­
ca in questi giorni ha conti­
nuamente .dcnunciatoLCome 
«ingerenze americane» nel­
la zona del'Golfo.- La di­
chiarazione afferma al ri­
guardo che «il ritiro dalla 
zona del Golfo Persico delle 
navi da guerra americane e 
di alcuni Paesi della NATO 
creerebbe un'atmosfera fa­
vorevole a un regolamento 
negoziato del conflitto e a 
una normalizzazione della 
situazione» in quella parte 
del mondo. 

Giuliette» Chiesa 

I laburisti verso una frattura? 

Dopo-Callaghan: 
tanti candidati 
nessun accordo 

Healey osteggiato dalle sinistre - Le tesi 
restano contrapposte - Gli altri aspiranti 

Dal corrispondente 
LONDRA — La crisi di lea­
dership nel Partito laburista 
si complica con un accresciu­
to rischio per l'unità interna, 
fino al limite della frattura. 
Destra e sinistra sono ai ferri 
corti, non solo sui candidati 
alla successione di Callaghan, 
ma sullo stesso metodo di ele­
zione del leader del partito. È 
stata proprio la prospettata 
revisione dello statuto a far 
precipitare la crisi. 

Nel rassegnare le dimissio­
ni, mercoledì scorso davanti 
al gruppo parlamentare, Cal­
laghan ha inteso spingere la 
controversa questione a un 
punto risolutivo, anticipando 
cosi la mossa delle correnti di 
sinistra che puntavano invece 
al congresso straordinario del 
partito, il 24 gennaio prossi­
mo, come la sede decisionale 
più legittima. 

Il profondo contrasto sugli 
orientamenti programmatici 
del laburismo è venuto ora ad 
addensarsi attorno al metodo 
di elezione del leader. Da vari. 
anni la sinistra conduce una . 
sua campagna di democratiz­
zazione interna e chiede l'al­
largamento del collegio elet­
torale (attualmente ristretto 
al gruppo parlamentare) così 
da includervi anche i rappre­
sentanti della base e dei sin­
dacati. Il congresso di Bla-
ckpool, tre settimane fa, ave­
va accettato la proposta in li­
nea di principio rinviando per 
ogni decisione al congresso 
straordinario di gennaio. Le 
dimissioni di Callaghan, dun­
que, rappresentano un tenta­
tivo di strappare l'iniziativa 
alla sinistra (maggioritaria in 
seno alla direzione del partito 
e in sede congressuale) rimet­
tendo la decisione nelle mani 
del gruppo parlamentare 
(PLP) dove sono in maggio­
ranza le correnti di centro e di 
destra. Le due tesi attualmen­
te in conflitto sono perciò, in 
primo luogo, di carattere pro­
cedurale. C'è chi sostiene che 
il PLP dovrebbe senz'altro e-
leggere il nuovo leader, e c'è 
invece chi vorrebbe attendere 
le risultanze del congresso di 
gennaio. In questo quadro a-
fjitato e confuso sonò andati 
emergendo comunque i nomi 
dei possibili candidati. Al pri­
mo posto, nella scala dèlie 
possibilità, figura l'ex-cancel-
liere dello scacchiere Demis 
Healey, la • personalità di 
maggior peso e influenza tra i 
dirigenti laburisti; ma la sua 
candidatura viene osteggiata 
con inaudito vigore dei gruppi 
della sinistra e c'è chi addirit­
tura crede di vedere la possi­
bilità di una scissione del par­
tito nel caso Healey venga e-

Assistenza 
e previdenza 

letto dal PLP. La votazione a 
scrutinio segreto (secondo i 
regolamenti in vigore) preve­
de una maggioranza di due 
terzi per l'elezione del nuovo 
leader. Il primo scrutinio è 
fissato per martedì 4 novem­
bre» e se non vi sarà una riso­
luzione positiva si passerà ad 
un secondo vaglio il 10 no­
vembre ed eventualmente ad 
una terza e definitiva votazio­
ne il 13 successivo. 

Altri nomi sono andati e-
mergendo accanto a quello di 
Healey. L'attuale ministro-
ombra per gli affari esteri Pe­
ter Shore ritiene di aver buo­
ne possibilità come candidato 
di compromesso. Anche il 
portavoce per i problemi dell' 
industria, John Silkins, spera 
di poter approfittare dell'/m-
passe che potrebbe crearsi at­
torno al nome di Healey per 
fare convergere sulla sua can­
didatura un largo numero di 
preferenze da parte di tutte le 
correnti laburiste. Al contra­
rio di Healey, che rimane co­
munque il favorito numero 
uno in questa movimentata 
campagna elettorale interna, 
Shore e Silkins si caratteriz­
zeranno per un atteggiamento 
polemico assai accentuato nei 
confronti dèlia Comunità eu­
ropea essi cioè, quali che pos­
sano poi rivelarsi i loro reali 
orientamenti, cercano al mo­
mento un riaggancio con le 
correnti di sinistra sulla base 
di una comune avversione 
contro la CEE. La sinistra, 
dal canto suo, si batte ancora 
per impedire che il PLP espri­
ma adesso una scelta che — si 
dice— potrebbe essere rimessa 
ih discussione da qui a due-tre 
mesi. 
' Ecco perchè aumenta la 

pressione (anche da parte sin­
dacale) nei confronti dell'an­
ziano esponente laburista Mi-
cheal Foot perchè accetti di 
porre la sua candidatura co­
me leader interinale fintanto­
ché le acque non si siano cal­
mate. Ma sussiste ancora una 
tale possibilità di «pace inter­
na»? La lotta di giunto un'in­
tensità senza precedenti e, 
qualunque ne siano gli sboc­
chi, appare destinata a conti­
nuare per un tempo indefini­
to. Mentre aumentano le illa­
zioni sulle possibilità di for­
mazione di un nuovo partito 
di centro, con !a confluenza 
dei liberali e delle-correnti 
moderate laburiste. 
- Si avanza anche l'ipotesi 
che 0 partito laburista finisca 
per avere due leader uno elet­
to dal gruppo parlamentare, e 
l'altro dal congresso. Ma si 
tratta per ora solo di ipotesi. 

/ Antonio Branda 

Migliaia di persone hanno applaudito Lech Walesa 

Grande festa a Cracovia attorno 
alla delegazione di "Solidarnosc" 

Il gruppo di sindacalisti ha visitato alcune città della regione - «il nuovo movi­
mento sindacale non mette in pericolo il socialismo» - Wyszynski: «Sono con voi» 

CRACOVIA — Il cattivo 
tempo non ha impedito ieri 
che la visita della delegazione 
di «Solidarnosc» a Cracovia si 
trasformasse in una manife­
stazione di appoggio della po­
polazione al nuovo movimen­
to sindcale. Dopo la messa, 
celebrata nella storica catte­
drale del Wawel, residenza 
degli antichi re di Polonia, i 
delegati guidati da Lech Wa­
lesa hanno attraversato le vie 
della città tra due compatte 
aU di folla. 

La delegazione ha fatto 
una breve sosta in Piazza del 
Mercato attorno alla stele 
commemorativa dell'eroe po­
polare Tadeusz Kosciuszko. 
Qui Walesa — attorniato da 
migliaia di persone che ap­
plaudivano scandendo il suo 
nome—ha deposto un mazzo 
di fiori e In un breve discorso 
ha ribadito la sua fedeltà alle 
intenzioni e alle promesse fat­
te. «Giuro che non tradirò 
anello che si deve e s'intende 
fare...». La manifestazione si 
è conclusa sulle note dell'inno 
nazionale e della canzone pa­
triottica «Dio salvi la Polo­
nia». Il viaggio in autobus — 
iniziato ncfpomeriggio — ha 
portato la delegazione di «So­
lidarnosc» in alcune città del­
la regione: Nowy Targ, Nowy 
Sacz e Tarnou. 

II primate cardinale Stefan 
Wyszynski, ha ricevuto ieri 
venti esponenti del sindacato 
indipendente «MKZ-Sotidar-
noso di Mszowsze (un regio­
ne comprendente Varsavia e 
dintorni), compresi anche 
cinque membri del sindacato 
•MKZ» di Gdynia. «Quando i 
diritti dell'uomo — ha detto 
durante la messa — saranno 
rispettati, allora ci sarà ordi­
ne nella vita della patria e nel­
l'economia nazionale». Il car­
dinale ha concluso: «Io sono 
con voi». L'incontro con i 
membri dei sindacato si è 
svolto in forma privata dopo 
la cerimonia religiosa. 

Un comunicato di «Solidar­
nosc» nel quale si sottolinea 
che il nuovo movimento sin­
dacale indipendente non met­
te in discussione i principi del 
socialismo e non vuole nuoce­
re allo Stato socialista, è stato 
diffuso dopo l'incontro della 
delegazione sindacale con gli 
operai della regione di Craco­
via nello stadio «Hutnik». Nel 
documento, dopo aver ricor­
dato d ie aderiscono al nuovo 
sindacato ormai sette milioni 
di lavoratori, si afferma che il 
socialismo è un regime di giu­
stizia sociale e che tramite es­
so è possibile far ritornare «i 
più importanti valori di veri­
tà, giustizia, rispetto per l'uo­
mo». 

«Non mettiamo in perìcolo 
e con la nostra attività non 
abbiamo intenzione di nuoce­
re alle basi socialiste del no­
stro Paese». «Solidarnosc», si 
aggiunge, ha condannato «chi 
con la propria attività ha de­
formato i suoi principi fonda­
mentali». Nel. documento è 
contenuta una risposta espli­
cita alle critiche che vengono 
da alcuni Paesi dell'Est verso 
questa esperienza. «Il nostro 
sindacato — si scrive — è un 
fatto compiuto e perciò ci de­
vono sorprendere maggior­
mente le dichiarazioni dei di­
rigenti dei Paesi fratelli e so­
cialisti che esprimono la loro 
inquietudine, suggerendo l'in­
tenzione di dare un aiuto alla 
nostra nazione. Ma noi siamo 
in effetti la maggiore rappre­
sentanza della nazione». 

«SotidarnoK» può ottenere 
la personalità giuridica solo 
complessivamente, senza che 
questa personalità sia accor­
data agli MKZ regionali, ha 
precisato in una intervista il 
presidente del tribunale del 
voivodato di Varsavia, Pame­
la. Se lo statuto di «Solidarno­
sc» accoglierà tale modifica 
sarà possibile riconoscere al 
nuovo sindacato una capacità 
di azione su tutto il territorio 
polacco. 

Ancora in piazza 
i giovani svizzeri 

BERNA — Sabato in diverse 
città svizzere vi sono state 
manifestazioni. 

A Losanna centinaia di gio­
vani contestatori hanno occu­
pato per un'ora alcuni locali 
del Politecnico per chiedere la 
creazione di un «centro auto­
nomo». La polizia ha arresta­
to una trentina di persone. 

A Winterhur, presso Zuri­
go, un migliaio di persone ap­
partenenti ad organizzazioni 
antinucleari e pacifiste si sono 
riunite dinanzi alla sede della 

società «Sulzer» che deve for­
nire all'Argentina un impian­
to per la produzione di acqua 
pesante. 

A Berna si è svolta una ma­
nifestazione di protesta con­
tro gli esperimenti di vivise­
zione previsti dall'esercito el­
vetico 

Infine a Zug alcuni giovani 
dimostranti hanno piantato 
un albero in una piazza citta­
dina come simbolo della «lot­
ta contro la trasformazione di 
edifici per alloggi in banche e 
uffici». 

Manila: Marcos 
sfugge a 

un attentato 
18 i feriti 

MANILA — Il presidente 
delie Filippine Ferdinand 
Marcos è sfuggito ad uh at­
tentato compiuto nel centro 
delle Conferenze internazio­
nali a Manila. Diciotto perso­
ne sono rimaste ferite. 

Una bomba è esplosa qual­
che minuto dopo che Marcos 
aveva pronunciato un discor­
so di benvenuto ai congressisti 
della società americana degli 
agenti di viaggio. 

L'attentatoestato rivendi­
cato dal «Movimento di libe­
razione del 6 aprile». 

Assegni familiari per 
i genitori e limiti 
di reddito 

Nel n. 3 delle Notizie INPS -
del 1980 viene riportato 11 con­
tenuto della delibera che il 
Consiglio di amministrazione 
ha approvato, nella seduta del 
7 dicembre 1979, innovativo 
por quanto attiene al calcolo 
del limite di reddito da pren­
dere in considerazione al fini 

; della concessione degli asse-
I gnl familiari per i genitori. A ' 
i tal fine viene richiamata la. 
norma che regola la materia 
contenuta nell'art. 7 della leg­
ge 797755, nella quale si pre­
vede, per la concessione del­
le prestazioni, che non venga­
no superati i limiti differen­
ziati, a secondo che si tratti 
di uno o di due genitori, che 
per una persona sono stati 
dal 1° gennaio 1979 pari a li­
re 172.250 mensili; dal 1° gen­
naio 1980 pari a lire 201.350 
mensili; dal 1° maggio 1980 
pari a lire 215.400 mensili e 
dal 1° luglio 1980 pari a lire 
231.750 mensili; mentre per 
due persone, relativamente al­
le date indicate, sono passa­
te da lire 301.450 mensili, ri­
spettivamente a lire 352.350; 
a lire 376.950 e lire 405.550. 

Secondo il criterio del-
l'INPS, la valutazione del red­
diti veniva effettuata annul­
lando quelli di entrambi i ge­
nitori, anche se la prestazio- ' 
ne veniva richiesta per uno 
solo di essi, e ciò in base 
al principio della solidarietà 
fra coniugi. Recentemente la 
Cassazione ha affermato che 
non è richiesta la valutazione 
congiunta dei redditi, quando 
la domanda è formulata per 
un solo genitore. 

Secondo la Corte suprema, 
infatti, l'art. 7 citato prevede 
limiti differenziati di reddito 
non in relazione alla circo- ' 
stanza che esistono o meno 
entrambi i genitori, bensì in 

! riferimento alla presentazione 
.della domanda per uno solo 
o per tutti e due. Nel pren­
dere atto del nuovo orienta- ; 
mento, il Consiglio d'ammini­
strazione dell'INPS ha quindi 
deliberato , che deve essere 
preso in considerazione il 
reddito individuale nell'ipotesi 
in cui la domanda di assegni 
venga formulata per un solo 
genitore, e il limite collettivo 
nel caso che la domanda si 
riferisca ad entrambi. 

Precisa inoltre la delibera 
che nel caso di richiesta di 
assegni per entrambi i geni­
tori, formulata separatamente 
ed in tempi diversi, debba es­
sere preso, in considerazione 
il reddito individuale in oc­
casione della domanda per il 
primo genitore e quello col­
lettivo per il secondo genito­
re, con la conseguenza • che, 
ove il limite collettivo venga 
superato per la valutazione 
congiunta dei redditi, dovrà 
essere respinta la seconda do­
manda e, a decorrere dalla 
data di presentazione della 
stessa, dovrà èssere discono­
sciuto il diritto anche per il 
primo genitore. TI Consiglio 
di amministrazione dell'INPS 
ha infine deliberato che il li­
mite di reddito collettivo non 
deve essere preso in conside­
razione quando non sono con­
viventi;. in tale ipotesi 1 red-~ 
diti di ognuno sono da valu­
tare singolarmente. A com­
mento di questa delibera va 
aggiunto che, tenuto conto che 
gli assegni familiari si pre­
scrivono dopo il decorso di 
cinque anni, quei lavoratori 
che hanno ricevuto una re­
spinta alla dfunPTH1"; di asse­
gni per un genitore, rispetto 
al. quale si faceva riferimento 
al maggior reddito di entram­
bi, possono inoltrare ricorso, 
avvalendosi della assistenza 
gratuita data dal patronato 
1NCA-CGIL, operante prèsso 
le sedi delle Camere del La­
voro. 

Assegni familiari 
ed esclusione delle 
pensioni di guerra 

Con delibera del 20 ottobre 
1978, 11 Consiglio d'ammini­
strazione dell'INPS delibno 
che, ai fini del riconoscimen-

<to del diritto agli assegni fa-
! miliari per il coniuge e per 
i genitori, dalla valutazione 
dei redditi da essi percepiti 
venissero escluse soltanto le 
pensioni di guerra, sìa diret-

jte che indirette. Poiché la 

Mozambico 
e Zimbabwe 
intensificano 

la cooperazione 
MAPUTO — Robert Muga-
be, primo ministro dello Zim­
babwe (ex Rhodesia), ha di­
chiarato alla stampa che in un 
incontro avuto con il Presi­
dente mozambicano Samora 
Machel a Quelimane si è de­
ciso di intensificare l'utilizza­
zione dei porti mozambicani 
da parte del suo Paese e di 
aumentare la coopcrazione 
per annientare i gruppi arma­
ti che, con l'appoggio esterno, 
operano in Mozambico e nel­
lo Zimbabwe. 

delibera non aveva potuto pro­
durre effetti uniformi per le 
varie categorie di lavoratori, 
il Consigno d'ammmfatrnrrtonp 
deUlNPS, neUa seduta d e m i 
gennaio 1980, come precisa a 
n. 3 delle Notizie INPS del 
1980, si è posto 11 problema 
di dare uniformità aUa mate­
ria e di venire incontro in 
pari tempo alle lamentele sol­
levate, daOe categorie inte­
ressate ed in particolare da­
gli strfcoIL A tal Une ha per­
ciò deciso che il criterio di 
escludere daUa valutatone dei 
redditi le sole pensioni di 

'guerra trovi appucastone per 
;gli assegni relativi ai periodi 
i successivi all'ottobre 1S78 e 
che, per i lavoratori agricoli 
dipendenti, 1TNPS provveda 
d'ufficio a liquidare, per l'in­
tero anno 1878 gli askgni fa­
miliari sulla base dei criteri 
seguiti in 

ed fe­

ti. 
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della Corte costituzionale che 
ha appunto riconosciuto al 
titolare di pensione d'invalidi­
tà, liquidata dall'INPS, il di­
ritto all'integrazione anche se 
legata a pensione statale. Il 
precedente creato dalla Corte 
costituzionale, da parte del­
l'INPS non è stato ritenuto 
sufficiente per generalizzarlo 
anche a favore dei titolari di 
altre pensioni, per cui se non 
intervengono altre sentenze 
della Corte costituzionale, o 
non viene emanata una legge 
che modifichi il regime delle 
pensioni INPS, accoppiate ad 
altra pensione, non pensiamo 
che tu possa ricevere una ri­
sposta favorevole da parte 
dell'INPS. Anche hi queste 
condizioni, riteniamo che con­
venga sempre inoltrare ricor­
so all'INPS, al fine di aprire 
un contenzioso che potrebbe 
far nascere per te il diritto al 
riconoscimento del trattamen­
to minimo, dalla data della 
sua presentazione e non dalla 
data di emanazione della sen­
tenza della Corte costituzio­
nale, nel caso venga emanata 
nei prossimi mesi. 

Assegno integrativo del-
l'INAIL (B. Vallon - Mug-
nini In riferimento alla tua 
g , u ' lettera, nella quale fai 
richiamo alla liquidazione in 
^capitale della rendita Ìnfortu7 
rustica, ti invitiamo a fornir-!ci la data precisa in cui è 
avvenuto l'infortunio,. per 
consentirci di darti una rispo­
sta pertinente al quesito po­
stoci. 

Trattamento della C.l.G. 
(P. Forte- Como)|£fcf; 
80, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale del 16 agosto 1980, ha 
modificato l'importo dell'inte­
grazione salariale, sia per gli 
operai che lavorino ad orario 
ridotto o che siano sospesi 
dal lavoro, come-pure per gli 
impiegati sospesi dal lavoro, 
che deve essere pari all'80% 
della retribuzione e che co­
munque non deve superare le 
600 mila lire mensili. 

Benefìci della L 252/74 
e deconenza (R. Rossel­
li - Milano) KT j f B S 
lettore abbiamo precisato che 
i benefici contenuti nella leg­
ge a margine indicata, in ba­
se all'art. 5, decorrono dalla 
data di presentazione della 
domanda e non si collocano 
nella posizione assicurativa 
del lavoratore come se fosse­
ro stati versati all'epoca cui 

. si riferiscono. Questo ragiona-
.. mento ha . un suo valore e 

determina un danno nel caso 
che il beneficio della legge 
venga introdotto in una pen­
sione . già liquidata, la qual 
cosa vuol dire che la rico­
struzione della prensione av­
viene dalla data in cui la do-

, manda è stata inoltrata e non 
dalla data della nascita della 
pensione stessa. Per te quin­
di la questione è diversa per 

. il fatto che devi ancora an-
: dare in pensione, ed i perio­

di di contribuzione recupera­
ti, giusta la legge citata, ge­
nerano i loro effetti, ai fini 
del valore della pensione, fin 

- dal momento in cui la tua 
pensione inndera. 

- Renato Buschi 

t 

Non 
mo 

re che nel campodel doppio 
ucittdooaoiGoto csisca ofiBDBi 
per il fatto che ai titolari di 
penatone d'Invalidità, conghm-
ta a penatone statale, viene 
riconosciuto il diritto aUTote-
giasjgpe della pensione del-
ITNPS al trattamento mnàreo 
di legge, mentre vtane nega-
to ai titolari di panatone di 
vecchiaia e di reversibilità, 
del pari legate ad altra pan­
atone. Questa anomalia è ' 
ta tatrodotta da 

roga i IOBII uniti 

che 
Cara Unita, 

sono una lavoratrice con 
quasi quarant'annl di lavoro 
dipendènte è quindi prossima 
alla pensione. Dai conteggi da 
me fatti sulla media dei tre 
anni pia favorevoli degli ulti­
mi dieci anni di lavoro, mi 
risulta che ho maturato una 
pensione lorda mensile di cir­
ca 100.000 lire superiore a 
quella che mi verrà liqui­
data daU'INPS. Ciò perchè U 
e tetto » della retribuzione pen-
shmabue è fermo dal 1969 a 
lire 12.600.000, vale a dtre a li­
re T75J390 lorde mensili per 
13 mensilità. Tale cifra corri­
sponde aU'SO per cento della 
retribuzione ìtmite pensiona­
bile, 

• La legge pone limite ai va­
lori della pensione da liqui­
dare ma la stessa legge pre­
vede che i contributi debbano 
essere versati sull'ammontare 
deJTintem retribuzione a qua­
lunque tUoto percepita per cui 
io, e con la svatuiazkme ga­
loppante avvenuta dal 1969 ad 

•oggi tanti altri lavoratori, 
pago contributi per pensione 
che stante Vattuale legtstazk>-

•we in materia, non percepirò 
mal B? un furto? Se non lo è 
risulta comunque mnm ulterio­
re imposta sui redditi di la-

. coro dipendente: una imposta, 
assurda e mtoUerubtie. 

• il meno che possa fare t di 
-arrabbiaimi e di protestare 
anche ^ attraverso U nostro 
giornale. 

(-JSo bruimmo che i co­
munisti sono impegnati per la 

rovaUone detta ri/orma 
psaitowiifico e 

che tale problema rientra nel 
toro impegno, ma intanto H 
tempo passa e msgaam di la-
vorÀ^Ì vengono dtfraudati di 
loro difilli acquisiti, 

Mi rendo d'altro canto con-
to che neWattuaìe sttuadom 
interna ed estera vi sono at-
W S«^«^«%9kft^^«B«kA ^ h ^ k ^ h ^^^h^h^kV^^^^BBfc^h A 

prootemt cne vsrmwvo e 
ben pia grami di quello da me 
sottoposto, ma a mio parere 

si dovrebbe neppure tra-
onesto in quanto i 

\sdutt vengono voU 
_ _ riempiti du 

mitri con lutto quatto che ne 
MARIA B. 

(Milano) 
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